
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 812 

presentata in data 10 maggio 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Cesetti, Mangialardi, Biancani, Bora, Carancini, Casini, 
Mastrovincenzo, Vitri 

 Caso xxxxxxx - alternanza scuola-lavoro 

  a risposta scritta 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali,  

  

Premesso che: 

- è trascorso oltre un anno dalla morte di xxxxxxxxxxxx “mentre era impegnato nel progetto alter-

nanza scuola-lavoro”; 

 

- la morte si è verificata a seguito di un incidente xxxxxxxx - mentre xxxxxxxx era trasportato a 

bordo del furgone di proprietà della Ditta ospitante l’alternanza scuola-lavoro xxxxxxxxxxxxxxxx ; 

 

- xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

 

 

Considerato che: 

 

- xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

 

-  i familiari di xxxxxx    lamentano di non conoscere la verità: “Che cosa andava ad imparare, a 

120 km di distanza?”, “Chiediamo la verità, dopo un anno non sappiamo ancora niente”, “Io quel 

giorno non sapevo che sarebbe arrivato così lontano. Pensavo stesse facendo l’alternanza in 

zona”;   

  

 

Ritenuto che: 

 

- xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx 

 

-  è indispensabile garantire la salute e l’incolumità degli studenti coinvolti nei percorsi dell’alter-

nanza e/o formativi e la sicurezza deve rappresentare una priorità assoluta per la tutela dei sog-

getti in formazione come per ogni altro lavoratore; 

 

Preso atto: 

 

- delle dichiarazioni del 13/2/23 dei Sindacati della scuola per i quali “l’attenzione non può che 

volgere sulla necessità non più rinviabile di sicurezza nei luoghi di lavoro ed una profonda rifles-

sione sui percorsi di alternanza scuola lavoro, ora PCTO” accogliendo “con favore l’istituzione di 

un tavolo nazionale di confronto presso il Ministero dell’Istruzione e del Merito sul tema salute e 

sicurezza nei percorsi di PCTO”; 

 



 
 

 

 

 

- delle dichiarazioni all’epoca dei fatti rilasciate dall’Assessore secondo il quale “Più che discutere 

sull’opportunità di corsi formativi per l’inserimento al lavoro, c’è una discussione più ampia che 

deve comprendere tutta la partita della sicurezza sul lavoro”; 

 

Richiamata anche: 

 

-  la mozione n. 123/21, ad oggetto “Sicurezza sul lavoro e prevenzione nelle Marche”, approvata 

all’unanimità dall’Assemblea legislativa regionale nella seduta n. 58 del 15/2/2022. 

 

Tanto premesso, considerato e ritenuto, 

 

INTERROGANO  

 

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente, per sapere: 

- se risponda a verità che xxxxxxxxxx stesse espletando l’alternanza scuola-lavoro ed in caso 

affermativo se il progetto rispettasse tutti i requisiti previsti; 

- se al xxxxxxxx fosse stato assegnato un tutor;  

- le ragioni che hanno determinato lo svolgimento dello stage addirittura in una diversa Provincia 

rispetto alla sede dell’Azienda ospitante e della Scuola;  

- se sull’espletamento del progetto di alternanza scuola-lavoro, a quale era stato assegnato il 

xxxxxxxxx e nel corso del quale lo stesso rimaneva coinvolto in un incidente xxxxxxx, siano state 

rispettate tutte le condizioni previste dalla legge;  

- se nel drammatico evento sia stata, comunque, rispettata la normativa antinfortunistica; 

- quali iniziative di competenza si intendano assumere per assicurare che tutti i percorsi dell’al-

ternanza scuola-lavoro e/o formativi siano svolti in assoluta sicurezza e nel rispetto delle norma-

tive. 

 


